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Gli asini furo , sono , e pur saranno , 

Chè crescon sempre in ogni giorno , cu anno , 
Sino a che V asin roso universale , 

Diverrà 1 orbe intero un’animale ; 

E se disse Piatone in sua sentenza , 

di' una del mondo è 1’ anima . e 1’ essenza; 

.Vini sapeva che un asino profondo , 

• 1, anima divcrria di tulio il mondo. 



% 




Digitized by Google 



Digitized by Google 





» E U \ 

panartistico-letterario-scientifico 

r OS>E« 

Salvo, animai pacifico, Salve, animale artistico, 

Gnor di questa terra, Dai gorghi musicali : 

Tu grande in pace, e in guerra, Chi mai ne vanta eguali ? 

Tu grande in ogni età *, Chi mai ne vanterà ? 

D I nome tuo la gloria Del nome tuo la gloria 

Nel mondo edicggerà. Nel mondo ccheggcrà. 

Salve, animai scientifico, S'alzi all’amore un cantico^ 
Sapiente de’ Sapienti, Sento di vena in vena 

Tu sole de le genti, Sgombrar del duol la pena, • 

Maestro, e dignità: Ch’ in cor bollendo sta -, 

Del uomo tuo la gloria Poiché ridoni agli animi 

Nel mondo echeggerà. I/» prisca ilarità. 

Salvo, animai politico, Oh ! più de’dgni armonici 

Ministro di saviezza , Quel dolce tuo concento 

Modello di fortezza, L'ali sofferma al vento, 

K di sagneità; (.he ..usurpando va: 

Del 1 orno tuo la gloria D 1 nome tuo la gloria 

Ael Biondo ccheggcrà. Nel mondo echeggerà. 
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Se il musical tuo organo 
Virassi a nonna , e specchio 
ili ! seeoftl orecchio 
1 1 sccoj^tliverià : 

IVI nome ino ia gloria 
Nel inondo echeggerà. 

Tu sempre all’ uom benefico - , 
Teatro di virtudi , 

Oh ! quanti per lui cliiudi 
Bei scusi d’ amistà. 

Del nome tuo la gloria 
'Nel mondo echeggerà. 

Pacifico , politico , 

Glorioso , ardito , e forte •, 

A h ! se non hai tu sorte , 
Dimmi chi mai l’ avrà ? 

Si ! di tua lode , e gloria 
11 mondo pieno andrà. 

Quindi correte , o Popoli , 
D’intorno all’Asinelio , 

( 3r inghirlandato , c bello 
Carco d’ onor ne va ; 

Del. nome suo di gloria 

Il mondo echeggerà. 


Lode al Somier magnifico, 

Che dii Gerusalemme -, 

Noli tra d’ oro , e gemine 
Per nula la l illà ; 

E T nome suo di gloria 
Pel mondo echeggerà : 

Sia lode a quel d’ Arabia , 

Al Perso, ed all’ Indiano, 

Al Greco , e al Marchcgiano, 
Pieni di maestà •, 

E ’l nome lor di gloria 
Pel moudo echeggerà. 

Lode all’ immenso numero 
Che scontrasi in Numidia , 
Nel Senagai , in Lidia , 
Sorgenti di bontà ; 

E T nome lor di gloria 
Pel mondo echeggerà. 

E , lode a tutti gli Asini 
Che furono , e saranno , 

E gloria illustre avranno , 
Clic forse non morrà -, 

E il nome lor si splendido ’ 

Di sfera in sfera andrà. 
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i'i tempo (T Apule\o più non si nomini , 

Che ss allora un sol uom sembrava un asino % 
Molli Asini a’ miei dì rassembran uomini. ■ 
Saltatore Rosa. Sat. i. 


Metter la falce in un campo , laddove un giorno fe- 
cero a gara i Geni superiori di Plinio , e di Luciano , di 
Apulejo , e di Buffon , di Cirillo , e di Bondi , non che di 
mille, e mille altri ingegni fervidissimi , par che senza e- 
q invoco sapesse di troppo ardimento ad ogni sapienza, ad -* 
ogni eloquenza ad ogni inspirazione. Ma ove i tesori delle, fisi- 
• he qualità, ove i fonti delle morali virtù si schiudono limpidi, 
e spontanei ai nostri sguardi, ivi anima più fredda, insensibile 
non sa rimanere in una torpida indifferenza. Ed oh ! veneran- 
dissima razza somaresca , sai tu di quai tesori, e di quai fonti 
intendo io parlare ? Di quelli appunto, che adornano il tuo 
bellissimo corpo, che fregiano la nobiltà del tuo carattere, 
thè glorificano la verità de’ tuoi costumi , c de’ tuoi nata- 
li. .Kò il mio labbro saprà rimaner muto in mezzo a tarlo 
ie. inarrivabili prerogative, se g-à qua -ti qui gemi qr.o- 
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/(■\oIe corona , a^edù aurìbas aditane. Ne polca essere ai • 
lamcn o , se essi credono di sentire l’ elogio di un anima 
(i .’iir?' e ° ia . t0 . d’ intelletto , privilegiato di corporatura, a 
A- lcn c P llv ilcgiato per naturale istinto. Quindi udite , 

■ 1 ’ o nia gnaninii, signori , c cortesi gentiruomini , udito 
'■wì 111 ! l ', ler: f v '^'' e ' Or ora io vi dimostrerò dapprima la 
M>>r eZ | Za C< ^. Asino nelle qualità morali, sottomettendo ‘ad 
in- rii a Sll: ! ,* n dole 5 i suoi costumi , c mostrando con fi- 
, j 0 , 1 ? verità, e fisiologiche dottrine come debbono esser 

d II * > 5? f>r fezione de’ suoi sensi, e dalla esteriorità tutta 
dò e | SUe >rnie ’ ^PPoi lo mostrerò grande , vagheggiane 
oonc i t . qualità fisiche, riguardandolo nelle seerczion i, ne- 
della vegetazione', ed in quelli non mono dei 
‘ . d° ultimo darò termine alla mia qualunque siasi 

assumi" ICa * frazione s tirando come un corollario da’ due 
11 * Principi , la necessità di promuovere una razza così 
nrf^ipn 1 ’ • V °*° comc lo pi" rilevante fra quante veneso- 
^definito nùmero delle diverso specie di animali. 

• . . ) ^ °i i Asini canori; accompagnatemi, ed incorag- 

li v rr J l a a grand’ opci'a. Voi infondetemi' per un istante 
os ro genio , e qualche stilla di quella vivacità , con 
rìnòet' C . c ? n d ,te tutte le vostre operazioni. Voi, accorda tea 
' - 1 l . Tliei "ditori alcun poco della vostra pazienza } mon- 
ne io incomincio. 
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L PUNTO 


'? ,M r irc u " sema lìmiti , un oceano 

d, . aU(! ’ immensurabili viri», ah/ eliclo 
, ,!I"u ri ' ISce > ,l CU0P0 si fa di gol», le frasi ristagna- 
• -, ‘ ^bra, e poco meno che non umica la parola. Ma 

s ' n , i !• ° S -' ^4° ’ l :l nave ® pronta -, solfino i venti; 
... .. J , fL ' 1 . V01 . 00 favori della vostra benignità ', o animai» 

n V r • ! a f za somaresca , mentre io andrò nniuinchvndo 
,r tr‘ l ^T: n ‘. a S ,op - la ; voslra nelle '"ostro virtìt. E già leg- 
v)no „r. ^ l3l0ne natura,i vì scorgo ànlidii' per nascita, e di 
r i // 1 * ,ir ° 1 co ? ,c del (-avallo ; già vedo la voslra 

™'r esa siao . a ? .sessantesimo grado di latitudine; e 



essere 


snipnrfw: 1 . P 1 10 P 1U sogliono 

n um i • ’ ° sci ' e ni , la terra quasi sempre fiorente 

IMI lira nirantoft ^ : ! • r . 


di nnmin Cil - ,tala ’ inspiratrice di felicissime idee. E voi 
L ' ’ mostrate vaghissimi , in quanto che le vostre 
.,<' • ,°”° candide, generose , e piene di entusiasmo; o 

iii >U <»° i tó 1 vostro amore verso * 'ostri lìdi, o che lo 
! ' r . , ^ vostro padrone , o die per voi stessi , o che 
- pci peluazione della specie. Ed ecco, ecco il sole di 

maggio , die n vìvida a: <_ ... ... 1 


I tinnì • . **•* ' v ** miai, yuiuui uni 

sole èu ■ 0n | 1/ ‘ Zatl d ‘ COllt, ' ; ilti iniparcg'v^'i salutate quel 
» ed ‘«‘barrili , e saltellanti; concio in riva al ru- 


‘"'obliarvi ,, 



Digitized by Googie 



Digitized by Google 





seeHo a specchiarvi ne’ suoi cristalli, che spumeggianti , e. 
cadenti dalla roccia della rupe si van rompendo ira i sassi 
della 'ale, e si portano o in altro ruscello, o in qualche 
fiume, o tra 1’ onde, del mare. Ed allora sì clic asinesca- 
mente goni, di vo i medesimi, quasi rimirando nella vostra 
cstcrio 1 ità 1 eccellenza deir anima vostra* compiacimi di 
voi stessi , ricercate la vostra compagna , e come clic non 
cantate , che pel cibo , e per l’amore, tra le voluttà del- 
1 affetto , in tuona ndo un inno a Cupido , scambiate con la 
compagna medesima le fiamme dell’ amore piu ardente , e dif- 
fondete all essere novello il vostro spirito , comma recandogli 
l’impronta del clima, della suigione, e del vostro Genio. Dico 
del vostro Genio , avendo presenti le idee del Gali , e del- 
lo Spurzheim , giacché a secondo delle stesse, le vo -U’e fa- >- 
colta debbono essere di un ordine superiore , 1 indole 
bellissima , nobile il temperamento , e vivo , e delica- 
to 1 intelletto , quando è simmetrica , e venusta la cor- 
poratura, e son perfetti i sensi, del che a quando a quan- 
do ci occuperemo. Ed a vero dire, senza questa propor- 
zione vi sarebbe una contraddizione continua, tra le intcr- 
’e facoltà, o inclinazioni, e gli esterni òrgani. Date, .dt- 
cono i suddetti autori, ad una tigre i denti, ed i piedi 
delle pecore , a che il naturale furore , che la istiga, a be- 
re il sangue altrui ? E le zanne , e gli artigli della tigre 
si converrebbero forse alla mansuetudine , ed alla innocen- 
za della pecorella ? Ogni animale sarebbe senza scopo , (pian- 
do nel bellissimo ordine , stabilito dall’ Autore della natu- 
ra , tutto mirabilmente tende al suo fine. Se l’Asino dun- 
que si mostrerà elegante e bello - , inun'élima dolce, in una sta- 
gione prosperevole, in un momento di trasporto fecondando la 
sua compagna , il suo germe non sarà che un portento di un- 
* U! '0 , ( 'd il miracolo maggiore di tutti i miracoli. Difalt 
ityll Asina , o nasce un mulo , che suol essere per 1" l"*’ 
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3 ricco e fortunato, per aver conosciuto fin dall’ utero della 
madre la via di procurar ricchezze , e di far fortuna -, a 
cagion chè lutti i figli furtivi si generano in mezzo al tra- 
sporto dell’affetto, e quindi vengono ripiene del germe della 
vivacità, e del sentimento; o sorge a luce un asino, ed ■'è 
questo il Genio della Musica, e ben lo dicono le stesse os- 
sa , nelle quali sembra trasfusa 1 * armonia in quanto chè 
gli antichi le usavano per costruirne de’flauti più armoni- 
ci , e più proficui nel corrispondere ai musicali concenti: 
E ben lo rivela quella voce , che sebbene formata di tuoni 
dissonanti di acuti , e di gravi , e di bassi alternativa- 
mente chiari nell’Asina, e men chiari nell’Asino Castrato, 
pur , cred’ io , che tra loro dovessero costituire una so- 
vrana aimonia ; armonia , che fa palese al Mondo gli asi- 
neschi loro amori , mandando fuori quei bei soavi e con- 
tinuali ragli , che vengono a formare una musica propor- 
zionatissima. Nè credo che alcuno de’ moderni musici possa 
negare che il canto loro .non sia una cosa troppo vaga da 
udire ; imperocché in loro si sentono quelle consonanze , 
quelle dissonanze, quel cantare per medium, quel comin- 
ciare di canto con una misura larga , poi quello stringere 
di essa di passo in passo , quel diesis , quel gorgheggiare 
in diapente , quel portare di canto fermo in diatesseron , 
quelle miole , quel sesquialtare , quel contrappuntare , che 
li» uno di loro, quando l’altro gli fa il tenore tutto di lun- 
gh * , o di brevi , quel pausare a tempo , quel sospirare a 
ini >ura , quel dirompere di minime in semiminime, e di (To- 
ni: , e finalmente udire un mottetto a cinque, o a sei a 
voce mutata da tanti Asiiii , è proprio per far trasecolare 
uà saecula sieculorim ; armonia, elio finalmente fu di mo- 
dello , e princìpio alla nuova rivoluzione , avvenuta alla 
Musica moderni , in guisa che , adottato questo sistema , 
se 1’ uom» avesse il tuono della voce dell’ Asino, non che 
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lo orecchie, potrebbe forse aver la forbì . a di metterglisi 
ornai dappresso nella scienza musicale. È Genio di pazien- 
za , perchè quell’ inimitabile dipintore della Natura , c de- 
gli animali , Buffon , ri ha lascialo così scritto quanto il 
cavallo è superbo, ardente, impetuoso-, altrettanto l’Asino 
c per natura umile, tranquillo, paziente, pefolu: serve l’uo- 
mo , c si rende compagno dell’ uomo nel travaglio, sebbe- 
ne non mai ne venisse convenevolmente retribuito, giac- 
ché sembra 1’ ultimo tra i servi. Esso obbedisce alla malizia 
dei fanciulli, e quantunque diviene 1 ’ ammirazione, negli spet- 
tacoli a cagion della sua suscettibilità nell’ educarsi , pur nulla 
di manco non ne riceve alcuna. E veramente clic la àua mo- 
rale , ed il suo spirito si dovrebbero profanare , se non 
avesse un gran fondo di perfezionabilità , c di virtù. Il po- 
ve.ro Asino diviene spesso favola, trastullo , e piastrone, e 
facchino dei villani : il guidano col bastone , il battono, 
lo stracaricano senza cautela , e senza misura. Ed allora 
è che il pacifico animale apre la bocca , ritira le labbra 
in maniera spiacevolissima , e prende un’ària di beffo , e 
di' dileggio. La. sua soma gravita di troppo? L’Asino al- 
lora inchina il capo -, allunga il labbro inferiore , com- 
pone gli occhi a- pietà e rivolgendoli verso il cielo, 
c resta saldo al suo posto , indicando che solfi ireb- 
be . pure quella gravezza 5 mi che è una imponente ne- 
cessità, che lo rende incapace dè’movimenli. E il Genio delia 
temperanza , perchè talora soffre la fame , porta il fieno sa 
fleì dorso, e non si? ne serve. Se mangia , è parco , e tìis«r 
salandosi nelle acque limpidissime , beve a fior di labbia pu 
parcamente, temendo forse che le larghe ombre delle sue orec- 
chie non lo rimproverassero di poca parsimonia .E il Genio c 
la pulitezza; perchè non ha gl’insetti degli altri animali, e quan- 
tunque abbandonato , e privo per lo più di brusca , sup 
plisee ai suoi bisogni, fregandosi contro i cespugli, evolto- 
lundost le zolle ) e 1 ’ orbo spiaose, c pungenti, aneli ; ^ 
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RM-it-olo di lacerar le sue carni che divennero un giorno 
squisitissimo pasto dei Re di Persia ; ed attualmente pure 
«vi delle più grate vivande nelle mense solen^ della Fian- t 
dea Le sue zampe sono sempre terse al par di quelle 
dell’ armellino , ed oh ! come evita d’ insozzarsi nel lo- 
to. È il Genio della previdenza , perchè dovendo transita- 
re per luoghi melmosi, ne fa prima il saggio con la dritta zam- 
pa ; per conoscere se il piano sottostante sia capace, op- 
piti’ no della sua carica , e quindi più sicuro si avanza nel 
cammino. È il Genio della vigilanza , perchè va sempre 
daccanto al pericolo della valle , per esser ognora presente 
a se stesso, ed in vigilanza sul pericolo medesimo; dorme 
meno del cavallo , e non si sdraja clic , o su la paglia , 
o sul nudo terreno in quelle sole pochissime ore , in cui 
deve dormire. È il Genio della carità ; perchè gli asini si 
grattano tra di loro. Asinus asinum fricat. 

Per se beo l’ acqua , e agli altri porta il vino. 

Avvisano il viatorc delle pestifere esalazioni della terra, 
e 1’ addottrinano sulla maniera di ricercare un’aura più ossi- 
dala ; pcrcliè, dopo di aver odorato, sbuffano, airovcsciano il 
labbro superiore, accorciano le nari, ragliano, dimenano il ca- 
po . solevano il muso, e danno la norma di ricercare aere piti 
elevato , respirabile , e puro. E non fu 1’ Asino, che c’ in- 
segnò il primo a pular la vigna ? Antiqui nostri in lectis 
triclinaribus , in fulcris , capita aseltorum vite alligata ha- 
b 'rumi . significante s ( vini ) suavitatem invenisse. Hygin. 

F»b. ti 7 j. È il Genio della semplicità, e della natura: per- 
chè entrò’ dopo del cavallo, c di molti altri animali in so- 
cietà. E il Genio della purità in quanto che con bianchis- 
simi denti di avorio mastica bene il cibo semplicissimo , 
di cui si serve -, è melodico , igienico in tutte le sue fun- 
zioni , ed è candido , ed ingenuo nelle opere sue . corno 
la natura medesima. E il Genio della festività, c deli’ al- 
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. ,,., 77.!» , perché non vi è festa, ove £0!l cotona di potBpj n) - 
infiorati » ciuchi nomi entrano, e non vi ragliano in coro, £ ^ 
Genio della Filosofia , perchè ama la sapienza , mostrandosi 
sempre meditativo, e studioso osservatore della natura. c del- 
la società. È Genio della poesia , perchè , si dico , che in un 
giorno si fosse nutrito di gran porzione: dell’ Iliade di 
Omero , e 1 ’ avesse così convcrtito jn suo stesso succo , 
in suo stesso sangue , ed in sua stessi sostanza. L’ Asino 
nel suo raglio rappresenta un orologio vivente , perchè non 
raglia che ad ore deterninate; l’Asino nel suo raglio profferisco 
tutte le vocali , c non meno il suo nome che veramente , co- 
me qui rileverete, rinchiude una gloria pressoché immorta 
le. .Non è vero già che il nome Asino rampolla dalle tre 
voci alpha de’ Greci , che altro non suona , se non il sine 
de* Latini , ed il senza degl’ Italiani , non che dalle altre 
due, si c no che insiemementc con la prima non indicano 
eli * mancanza di giudizio, per non sapere, nè approvare, nè 
negare , il che degraderebbe la nobiltà del carattere asi- 
nino , e non meno oltraggio arrecherà alla rettitudine 
della natura , che a tanta larga copia ha versali i doni 
suol sii dell’Asino. Per lo che con vieti presupporre che la 
parola Asino sia italiana. Essa incomincia con la prima vo- 
cale , e lettera dell’ Alfabeto., alla quale si rapportati le 
due opposte sensazioni di piacere , e di dolore , nella cui 
sfera tutte rientrano le svariatissime maniere , e gradazio- 
ni di sentire-, nelle altre due sillabe consecutive poi del sì , 
e del nò racchiude la convenienza , o discònvcnienza di 
tutte le cose , e quindi il regolo del giudizio c della verri 
Logica. Laonde con ogni saviezza Asinio Gallo , Asinio Ce- 
lere , Asinio Derilone , Asinio Pollione, Asinio Maruccini , 
e tanti altri insigni per natali, illustri per sapere, e famosi 
per l’ arte della guerra si stimano onorati di portare il suo 
nome. E nel Contado di Asti istesso , e nel Piemonte non 
sono mancate delle Famiglie illustri dette degli Asinari ; 
Famiglie che avevan vasta giurisdizione , e Signoria diCa- 
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' ' ■«««! Uim-Iiiv Uliu riirvjia* v ~r» . 

C. la Roma \i è la porla asina ria , in Bologna « * •'« 

torre della degli asinelli , ad un notabil fonte m ■ 

eia alle radici del monte Tauro per la mara'vig iosa su. 
natura n olio famoso rominalo Astiarne©. -Oh fosse vii a a 
•Virili elle la civdnlr» iiinno dt I l’ihlUSCC ^ ** 


gna. Oh a tempi nostri quanti ne inovifel>p p i'°. hi i ^ » ' 
fosse vero ed esistente il privilegio di quell’ acque me 
ine. Quel fonte, quel fonte solo , che ha preso d n°nie V" 

1 Asino a cagione dell’ ingenuità di questo prudentissimo 
animale , potrebbe forse divenire follie di verini non . 
ma pur di felicitazioni e di miglioran tento. per tutta a g - 
umana; Ed a ragione tetti i sapienti della tei a 
» han fatto comparire copie primi allori nelle 1 

rilevanti, della società , eri han permesso che .parlasse 
diverse lingue, tt speeialmoiiie in i;uellc dei dotti- c P v 
nella scrii atra sj legge die l’Asino avesse parlato > ‘ 

silaggio Caldeo , Esopo lo fece parlale in Greco , e ‘ 
in Latino. Qnj.ndi oh / a quanta ragione Giove diede moi • 
Ita 1 istéssn gioia dello risa a quel Filosofo, ohe som> l, ‘ 

* Asino , dal porche mangiava i fichi dentro un ' " 
d oro. Ed oli / quanto lodevolmente i Re di Persia *' Cl ’.'r 
vita taro a ìi'acg'ar de’ con felli con loro stimandoli- ros P 1 
. Filosofi, e dii virtuosi di mici tempi. Che nnu oo' 1 *" 1 
no meritar poi in un secolo d' incivi.imei to’ • <• u :ìv: ' Vl/ " 
meati / . . . 
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LAsino e Conio della fortezza C della gravità. Dario col lo- 
ro ragliare sconfisso o mise in fuga gli Scili*, Giove in simil mo- 
do disfece i. Giganti a ragion che Bacco, Vulcano, i Satiri, ed i 
Silvani, che accorsero in suo ajuto, non cavalcavano che asi- 
ni, c che anzi non si fa guerra , o fatto d’ armi , che non 
v’ intervengono , gli asini, se non vivi, almeno morti, t/a 
loro pelle distesa sii i tamburi incita assai bene gli animi 
dei soldati al e marciai conflitto. Si legga, si legga Plutar- 
co , e si rileverà da quest’ esimio Istorico, che un asinelio 
ucciso con calci un bravo e feroce Leone.) , 

Che sarebbero le più gran di prove ' del valore e della 
fortezza di Sansone senza la durissima mascella di un Asi- 
no? Era forse sufficiente la clava d’ un Ercole, la spada d’un 
Alessandro . e la sciatta di un Maometto , onde poter reg- 
gere in una sola volta all’urto di tanta resistenza*, e di tanta 
strage/ Non fu quella mascella stessa clic da uno de’suoi denti, 
facendo zampillare acque limpidissime abbeverò, c restituì le 
forze smarrito a Sansone? E ’l Giove dell’ antichità non 
manco di contraddistinguere gli Asini a cagion che Bacco 
fuggitivo dal furore, e le persecuzioni di Giunone, si por- 
tava supplice da Giove per chiedergli de’ consigli : un lago 
s interponeva al proseguimento del suo transito, quando do;* 
asineli i prestamente gli si presentarono , e così merce delia 
10.0 cooperarne giunse nel Tempio di Giove medesimo 
suo ladre. Allora fu , che Bacco impetrò dallo stesse , 
che quei due asinelli cortesissimi fossero situati sii la selve 
ria del Granchio nel Zodiaco; e perciò gli astronomi d’n 
loia in poi chiamarono due stelle attenenti al granella» 
asmeib, ed altre tre stelle nuvolose, presepe omang'atoja. 
luJ ' ecco come gli Asini a giusto dritto sono aneli' essi 
g iocati ne’ posti più sublimi de’ Gioii. 

istessa, avendo riguardo alla loro gravità, non nr- 
’do ai Enne nici suoi primi dignitari il nome di A mi , 
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non elio al loro sedili quello di Slalli, il quale ultimo vo- 
cabolo limane tu l torà ? E gli antichi istessi non mancaro- 
no di riconoscer nell' Asino così moltiplicale prerogative , 
onde gli feceio vestir la montura di Bacco, e di Sileno. 

È il Genio / . . . Ma chi ’l crederebbe ? quest’ arca di 
tante virtù , e di tanto sapere che così svariati Geni coni 
plessiva niente racchiude, è pure il Genio dell’ umiltà. Ali! 
eh è qui forza col Nicolini il ripetere : 

Ah ! potess’ io pur essere 
^ •’ Asino, come te. 

E voi già' lo vedete contraddistinto nelle- Sacre Istorie 
a preferenza di lutti gli altri animali ; poiché a nessun 
altro quadrupede si mise la parola sulle labbra , fuorché 
all’Asino di Balaam, il quale chiedeva al Profeta la ragio- 
ne, per cui lo percuoteva, mostrandogli che l’arrestarsi di 
pendea da una forza superiore , contro cui era vano ogni 
terreno potere. L’ Asino iii presente ai fasti più rilevanti 
della nostra Redenzione, lo stesso ebbe la fortuna di tro 
varsi in Betlemme nella nascila del Redentore , e di vede- 
re così inalzarsi un mondo novello su le rovine d’ un 
mondo antico. L’Asino accompagnò il Redentore in Egitto, 
quando fuggiva da’ suoi persecutori, e finalmente ebbe il 
piacere di portare il nostro Redentore tra gli osanna , tra 
le -palme ed i fiori nella magnifica Città di Gerusalemme. 
L giu vedo la' sua coda in Genova , che si conserva dai 
monaci del Cosmano Domenico, e che processionalmcnie gi- 
ra tra te pubbliche aspettazioni , ed esultanze in una delle 
più rilevanti solennità dell’ anno. "Mi .' si <h * di nuovo qui 
converrebbe ripetere : 

Ali potess’ io prtr esser!? 

Asino , come te. 
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Ma Ahi ! sventura <i<‘lr uomo; vuole eh il suo linguag- 
gio animalesco non si conoscesse ancora, quantunque ra- 
nno in italiano parlasse, ed il suo nome come poro fa di- 
cevamo non fosse che italiano ; onde al semplice suono 
della prima voce clic lo forma, al solo A di chi gli è coni- 
ragno alla fatica, si ricorda della sua grande za, si oletriz- 
va , alza quella testa gloriosa, e come non trova altri che 
convenevolmente potessero magnificarlo , s’ inumila da se 
stesso nn cantico ripieno del suo nome ; cantico che i cani 
.e tani’ altri animali cercano invano d’imitare, del che 
sorpreso in un giorno dissi : 

C he i somieri abbian raglio , ah chi noi sapo ! 

Ma quello che ci move a meraviglia 

È che l’ ambiscon pur cavoli e rape , 

Quantunque nel mezzo del suo nome comprendesse 
quel si , che forse diè motivo all’ Alighieri di lasciarci scritto. 

Del bel Paese là, dove il sì suona. 

E quantunque finalmente ogni sua voce chiara , e di- 
stinta si profferisse con tutta la bocca aperta, quasi voles- 
se effondere negli uditori il principio del suo linguaggio , 
i cardini fondamentali della sua scienza utile e del suo sa- 
liere efficace. 

. Ma non conviene sconfortarsi : la Natura riserba ad 
ogni secolo le sue verità : e noi ci auguriamo pure che la 
si. >ora malaugurata nostra sfortuna si possa convertire in 
•nostro vantaggio , ed in nostra gioja , ed allora si , che. 
.rinvenuto il principio del suo linguaggio, e della sua scien- 
za , a dritto gli canteremo d intorno; 

Salve , animai pacifico , 

Onor di questa terra; 

Tu sol li merli un Idolo , 

Che tutto in se rinserra 
D’ ogni s;i ver le glorie , 

I-e gioì io di 'ino. 
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II. PUNTO- 


Dovendo ora tener parola dei prodotti , delle forme , 
f dei sensi dell’ Asino , da dove mai incomincerò , se son 
tali , c tante le cose , che mi si affacciano alla mente , da 
■smarrire ogni oratore , anche il più solerto nell’ arte del 
dire:’ Parlerò dunque della iarinaca virtù del suo fegato, 
« ho a pensar di Dioscorido , mangiato a digiuno sana il mai 
caduco ? terrò discorso delle medicinali qualità del suo 
cuore del suo sangue, del suo cervello? Verrò svol- 
gendo, se l’ uso del suo cuojo sia preferibile nelle ar- 
ti , ed in certi fini a quello degli altri animali ? No: per- 
chè spaziandoci nel campo delle ipotesi molto si avrebbe 
a trascurare delle tante verità, che direttamente gli riguar- 
dano ? Anderò dunque distinguendo quell'idi Arabia, e di 
Persiti per la bellezza , da quelli delle Indie, e della Gui- 
nea per la forza , e per la grandezza ? quelli di una delle 
oiu considerabili tribù delle Indie -, ove si rispettano, e 
i onorano , ammettendosi la trasmigrazione delle anime 
'iella nobiltà nei loro corpi ? 11 numero immenso di quelli 
del Senegai fino alla China , quelli di Lidia , e di Numi- 
dia pe ’t coivo , e pe ’l sapore , e I’ Onagro , dei 
Greci, e de’Latini, dal Zebra pel pelame? anderò distin- 
guendo gli Asini nobili dai plebei , i giovincelli , e gio*- 
vaui, dai maturi , e dai vecchi , e finalmente come scrive 
Salvatore Rosa. 

Gli Asini del Senato , e quei del volgo ? 

No, che questa varietà, la quale è pur lusinghiera negli 
Asini , e pei manti diversi, e per la sottigliezza del pelame, e 
perla gajezza dello spirito oc. meriterebbe altro studio, al 
tra accuratezza, altri colori , altri f)*nu:r.i . altra 
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altro Genio, che avessero più di pazienza, p ii di vivezza 
più d’ innovazione , e più di dignità. Io qui dunque non in- 
tendo parlare dell’ al La classe dei ciuchi, ma unicamen- 
te di quelli più comuni, e popolani, e ragguardevoli p r 
le secrezioni , ed escre ioni. 11 traspiro dell’Asino non man- 
da alcuna morbifera esalazione , come non vi si ra tiro va 
nello sterco , il quale è utilissimo per ingrassare le terre 
. forti , ed umide -, lo stesso vien da alcuni riputato farmaea 
salutarissimo nei flussi di sangue,, e nelle punture de’scor- 
, pioni , allorché fu sottopósto a tutti i debiti preparamenti 
e combinazjópi dalla esperienza raccomandali. E che diremo • 
poi del latte di asinella ? Esso fa bianca e morbida la pel- 
le , corregge le rughe del volto , e le grinze del corpo < 
tutto. Poppea moglie di Nerone a -tal’ uopo aveva sem- 
pre prò n n una mandra di Asinelio Quel latte giova agli 
etici , ed a parere di Plinio cura la gotta , e la discu- 
tono , non clje le malattie degli occhi, quando si va me- 
scolando colla polvere dell’ unghie, somaresche. E qual 
gloria maggiore per un Asino di veder, che gli uomi- 
ii ricuperino il bene della vista mercè il quasi magi- 
co potere delle sue zampe ! Quindi a ragione da’ Greci fi- 
no a noi è sialo riconosciuto medicinale , essendo unp 
stimolo leggiero , rinfrescante, purgativo, un modificabile 
cibo , soave ed amico nutrimento. E mercè queste cono- 
scenze l’immortale Dottore di Pergamo inviava in Castellà- 
mnre moltissimi suoi infermi riputati quasi incurabili, e li 
iulvavj facendoli nutrire di semplice latte di quelle so- 
marie. 1 

Or se altri benefizi non ci venissero dall’ Asino , fii’or- 
< he questi annunciati finora , quanto non si dovrebbero ri- 
i ula ■ pregevol per meritare i ringraziamenti , ed i suf- 
fragi di tu a f umanità ? Ma passiamo innanli -, ehè non 
••'on que a; sole le cagioni della nostra devozione per la 
r ti .viinaresca. Guardate quelle labbra tumide, e grosse, 
i Ha lingua ampia, e ricoverta di vistose papille nervi* • 

■i suoi bordi, e nella punta. Tutto insonnia for- 

v : ,/ 

. A V* 
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ga-no dd palato cosi preciso, c largamente espresso, 
da molliplica ixs i punti di contatto ; ed a meglio rice- 
vere le impressioni del e qualità sensibili dei cibi. Mi- 
rate quelle nari , che sempre umettate , c vaporose sem- 
brano ministre della vigilanza, per saggiare le qualità del 
cibo -, perchè ove l’ esalazioni non fossero salutari non 
permetterebbero che il palato vi si profanasse. Rimirate 
queir occhio ampio , modesto , e nero , che ben vi rivela 
lo sviluppo massimo della sua intelligenza. Esso pare che 
in un sol colpo d’occhio tutte potesse comprendere le sce- 
ne svariatissime della natura, e 'quasi direi il piano del- 
T universo , ricevendo tanti raggi dai corpi luminosi per 
quanto non è possibile di augurarsene nell’ uomo. Che di- 
remo poi dell’ udito dell’Asino , se esso ha le orecchie an- 
cor maglio conformate di qnellc di Mida ? che anzi le orecchie 
dell’ Asino ei fanno accorgere del tempo buono, o cattivo. 
Alza l’ Asino le orecchio ? E’ segno allora che 1’ aria è 
asciutta , c secca , e che il Cielo quindi è sereno. Si abbas- 
sano, e scuotono le orecchie dell’Asino ? E’ dunque 1’ atmo- 
sfera pregna di vapori , pesante . ed il cielo per conse- 
guenza nuvoloso. Questo fallo, registrato nell’ istoria , fu 
poi sanzionato dall’ osservazione , ed a dritto per conse- 
gnenza ( le orecchie dell’ Asino sono da stimarsi un fisico 
istrumeiito , ossia un vero igrometro. Le sue conche d’ al- 
f ronde non solo sono larghissime da ricevere molte onde 
onore, ma pure articolate nella loro base per poterle rac- 
t iqliere in ogni direzione. Qui però mi si dirà , che il suo 
tat o , che alcuni filosofi hanno riguardato corno il Re di 
limi i sensi , sia da reputarsi soverchiamente ottuso , e 
perchè dura la sua pelle, ricoverta di peli, e sopporta delle 
percosse , senza produrre alcun risentimento. Ma oli ! stol- 
tizia della gente ignara , e dell’occhio \olgarc. Siamo noi 
sicuri che la nudità della polle non ia compensata da ira 
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date come la natura , clic accoppia sai P ohYG sotlo 
inerii , onde soddisfarli, mette uno .< 3 discaccia- 

il cuoio dell’ Asino , affinchè con tra ondosi ^ le 

re le mosche molestissime, che le ' anno i * adorma . 

loro proposcidi : e quella coda, di moA. \ ir0D0 es _ 

<• quella criniera sufficientemente irsuto , ainmet tere 

se all’ istesso u (Tizio, a meno che non si volt» d i 

«Mi nello nel ora : il che “ P '^r- 

it i ‘Sta maestra di tuli’ i saperi umani. ™“ h è non ne 
i» ll! percosse questo iinirn.de, ciò argomento della 

risentisse pena^ ma ^ «me V« f ° j delle ar- 


del carattere della fatica , e del moll ° ‘ ’ n0 ne l ba- 
rrire all’ uomo , di cui si mostra sempr P* S ^ p As * in0 

cfu arlo-, e relativamente alla sua grande . ne > SU oi 
l’animale , che porta più peso pel metodo che tienine suoi 

nZS? J.S? TOrl irete la massima fj- 


capaci senza sforzo strtordinario ? tue cose io 

Ah ! si , asino mio -, ah ! si , m lutl ® . • luoi oro . 
non so rimirare che grandiosità , e se anal - 1K0 i tuoi 
dotti , e se medito sul tuo intelletto , ‘ u e am mirar- 

scnsi , e se vedo i tuoi movimenti io i sDaziosa , e 

ti. Che diremo poi di quella fronte qm 1 ’ a disciplina, 
« he sembra 1’ organo , c la sede di og ^ vantare 

' v d’ ogni trascendenude sapienza. K t , 1 _ I)S - 1C _ 

ima tèsta cosi graude proporzionatameli 
come uu Asino? 
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III. PUNTO. 


. Certi esseri privilegiali dalla natura con ogni giuli- 
vi t debbonsi riguardare pur anche dagli uomini ; quindi è 
di necessità che la razza somaresca si vegga a preferenza 
'li unte le altre promossa , come quella che ri le unte frè- 
giata di sì ragguardevoli , e naturali prerogative. Ma qui 
taluno potrà opporsi dicendo, che l’Asino sia un’animale 
trascurato, in quantochè sin dal nascere seppellisce i suoi 
Udenti che sol rivolge all’ asinesche malizie ; che T asino 
"ia pieno di caparbietà , e che T asino finalmente venga 
invasato sempre da un cupo spirito di vendetta. 

Io però potrei rispondere ai calunniatori di tanto so- 
gnassimo animale , che lo stesso non mostra veruna ten- 
denza per le scienze speculative, e di mera spiritualità, ma 
solo per qnelle di fatto , sociali , e politiche. E ben potrei 
contrapporre alle succennale ragioni altre che sapessero di 
maggior validità , e giustizia , quando vado riflettendo, che 
se T asino non mostra uno sviluppo maraviglioso ingentilen- 
do apertamente le qualità morali , e fisiche in cui si ri- 
olvc , ciò nasce dal perchè non vuole umiliare gli altri 
mimali, co’quali si mantiene in equilibrio , nè ama alti- 
i‘ rsi i dardi dell’invidia, e della maldicenza, e crede di 
sere cosa assai più lodevole di appartenere ai numero 
d i più , come queilo che meno s’ illude. Ira sua immodi- 
eabilità dipoi può dimostrarsi fondata su d’ un indole no- 
bile, e costante, quale fu un giorno il temperamento dei 
primi magnauimi della terra , i cui proponimenti son sem- 
pre vasti , e sol lasciano la mente ed il cuore quando son 
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«r’itnti veramente al loro compimento. So essi sono vendicativi 
f [ 01 . 0 vendetta è una conseguenza di questo dono del Cielo, e 
nella vendetta istcssa vi trovate un non so che di sublime, e 
di xVandioso. Eh cessate cessate una volta di declamare indi- 
stintamente contro di questi poveri animali. Poeti, 101161-011 , 
ii'.losofi tutù della terra T è un errore troppo comune , ma 
pur troppo- grave quello di condannarli rinfusamente. Voi 
li dovete distinguere in due classi, in quella degli asini bestie, 
e questa merita ogni vostra maledizione, in quantochè son essi 
il complesso di ogni imperfezione , e l’oltraggio dell’ umani- 
tà-, ed in asini di Apulejo, che sol mostrano il manto di asi- 
no , mentre in tutto il resto hanno più che dell’ umanoi 
inaili sono malevoli , dispettosi , tiran calci, cercan sem- 
pre di smentire il loro carattere , e con la esteriorità , e 
con gli artefici degli andamenti loro , sicché per que- ' 

ste circostanze han lasciato dire : che il trotto degli asi- 
ni poco dura : questi quantunque apertamente non mostras- 
sero di corrrisponderc ai fini della natura, pure non vanno 
sforniti di un notabile , e meraviglioso effetto , figurando da 
figli di somieri , ed essendo i veri amici della lan- 

8 cento umanità. Se Marco Vairone asserisce , che in 
orna un asino ascese al valore di mille , e cinquecento 
ducati , e che quattro asini costarono quattrocento mila 
sesterzi! -, se Plinio dice , che in Aragona fu venduto Cen- 
tomila lire d’argento, e ciò solo perchè generasse de’ muli-, 
se nell’ assedio della città di Samaria un capo d’ asino sì 
pagò ottanta danari d’argento^ se leggiamo in Plutarco, 
rlie in una guerra fatta dal Re Arta serse una testa d’ a- 
siuo fu venduto ad assiti caro prezzo -, se gli Asini pom- 
posi di Arabia, che si usano in Persia unicamente dai gran 
Signori per cavalcarsi , si lasci;. n > pagare fino a quUtrocento 
fi re , e non si hanno per meno di verni :inque doppia } ah 
questi asini , questi asini di tanto giudizio , anche portan- 
do la soma, questi asini , io diceva, non avranno giammai 
nn sufficiente valore anche perchè a testimonianza di Ga- 
leno sono di buona memoria , dove cadono una volta non più 
ricadono. 

Uomini , dediti a beneficare 1’ umanità , voi sareste 
accusali d’ indolenti pel bene pubblico, ove ve ne offrissero i 
mezzi, e non li rivolgereste alla frlùVa sociale. Voi udì 


Digitized by Google 



T 




' ' ■ j T •. 

.}■■■■ ' 

' u- . i ..... • >• .. ' . 

... • • 

’• * ' ’ ■» .f : v ' " I 1 ... « . 

■ • ; : -Al -*•- 

*o • 





..1; -jSj' : •-via ' a . 

'• ì: .i r ■- < !■’ ■ *' ■ -!* 1 

. I 

• • . • R! 


• ■' ■ • 

' • ' • ; *i ■ • 


Digitized by Google 


le il panegirico degli Asini, e non avrete lituo altro che am- 
mirare tuli’ i puuli che possono riguardare, cred’ io compresi 
da certa devozione , la loro storia. Or ohe si direbbe di voi. 
se roti premuoveresle questa razza tanto gemile , tanto 
leggiadra , tanto benefica . e tanto generosa indistintamente 
coìr tulli gli uomini ? Ah /.siati benedetti quei fisici che ban 
messo per la prima volta in uso il vapore, cd accresciute le 
ricchezze della Meccanica perchè sparagnando essi le forze 
fisiche degli asini, queste saranno adoperale a moltiplicare 
la specie , c così tutta la società diverrà al più presto una 
società somaresca. Ah proseguile ad onorarci dei benefizi 
dei vostri favori, applicato l’elettricismo, movete i carri pom- 
posi anche per via di ruote, e di molli , perchè allora sì 
«he vedremo verificato questo , che . quasi prfoetizzando 
ci si lasciò scritto. 

Trottan per la città pure i somari. 

Voi così ci libererete dalla disgrazia di vedere umilia- 
lo , ed avvilito un vecchio animale , che così bene ci ser- 
vi in lutto il coreo della sua vita. Voi sentirete qnel sen- 
timento di dolcezza impareggiabile , che vi somministrerò 
J’ istcsso benefizio di aver prolungata 1’ esistenza degli Asi- 
ni , grandi per facoltà affettive , grandi per faeoltà razio- 
nali , e che meritano luti’ i riguardi dell’ umanità. Ah tutti 
gli uomini dovrebbero rivolgere in guisa i loro sforzi 
permettere che 

Acciocché meglio inasinisca il mondo 
S’ apran per tutto del ragliar le scuole j 

e che tra la fiorente società. 

Poi tutto l’anno si converta in Maggio. Ma per 
[sventura dell» terra i miracoli di grandezza passano , co- 
me meteore, e non son più. Ed è perciò che l’Asino, il 
quale meriterebbe un’ esistenza più lunga di quella di Ne- 
store . di Matusalem , c dell’ istesso Noè , non vive quag- 
giù , che da venticinque a trenta anni. Ma 1’ Asino però 
i; tr illenendosi per dodici mesi nell’ utero della madre in- 
cominciava a respirar l’aura di vita già perfettissimo. Ma 
dando princìpio ai suoi lavori , ed alla per e* in 'noe dai 
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gCMudo anno , essendo ci«asi sempre gravida |* asina , e 
crescendo l’ ardenza dello stallone in ragione dellu vecchie*, 
su , ben può dirsi per lo slesso : 

La vita breve prolungò coi fatti. 

E noi intanto in segno di ammirazione, c di rico- 
noscenza col Bondi andiamoli cantando interno il carme, 
dovuto a tutti quelli , clic lasciano buona fama di loro 
stessi , e de’ bendili loro. 

L :i 

Asino avventuroso ! * A cui fra tariti 
Concesse il tuo desti n sì raro onore / 

A te per l’ avvenir cedano quanti 
Crebbero in fama d’ immorlal valore : 

Tu ogni altro oscuri; e sì gran pregio vanti » 

Che d’ Ai ili Ile il destrier sarà minore ; 1 
E invidieranno a le la tua fortuna 
Fino i cavai del Sole, e della Luna. 

IL 

Vanne pur lieto ; c di sì nobil'uso, 

A cui ti scelse il del , contento appieno-, 

Non avvilirti con profano abuso 
A portar soma , che sia nobil meno ; 

Ma in ozio onorato; e in stalla chiuso 
Ti pasca il tuo padron di biada e fieno , 

Finché disciolto dal corporeo velo 

Nuova costellazioa ti cresca in cielo. 
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